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WEEKEND DISCHI

DECIMODISCOPERUNODEIPIÙALIENIEIDIOSINCRATI-
CI ROCKER IN CIRCOLAZIONE, IL BARBUTO E PROBLE-
MATICOMRE,MARKOLIVEREVERETT,cantante, poli-
strumentista e mente degli Eels, band faro della
musica indipendente americana. Una summa ot-
timamente miscelata di tutte le sue melodie, di
tutte le sue paure e manie, ecco cosa aspettarsi
da Wonderful, Glorious, album che esce all’inizio

di febbraio. Disco più malinconico e agrodolce
del solito, morbido e blu come la notte. Ma an-
che vario come mai in passato, tra psichedelia,
blues, garage, ballate acide e melodie alla John
Berry. C’è l’inquietudine thrilling, con le chitar-
re che cigolano come porte di Bombs Away (un
pezzo sulla condizione di inadeguatezza di chi
ha a che fare con l’inciviltà del presente) ma an-
che la sinuosa e morbidissima AccidentProne, che
potrebbe far da colonna sonora di un soft eroti-
co.

UNIVERSIDI SUONI
Universi di suoni e di sensazioni che si intreccia-
no per questo autore figlio di uno scienziato che
svelò i segreti della fisica quantistica (perdendo
per un soffio il Nobel) e che ha avuto la vita scon-
volta da numerosissimi lutti e suicidi in famiglia.

Non a caso anche questo ultimo capitolo altro
non è che l’ennesimo tentativo taumaturgico: fa-
re musica per guarirsi, o almeno per alleviare un
mal di vivere che lo accompagna da sempre co-
me amico fedele. Un passato ingombrante, in-
cancellabile, che Mr E ha negli ultimi anni svisce-
rato sia con un’autobiografia apprezzatissima
negli Stati Uniti (Things the Grandchildren Should
Know) sia col documentario sul padre Parallel
Worlds, vincitore di numerosi premi in giro per il
mondo. Un lavoro su se stesso che ha dato i suoi
frutti ascoltando questo che potremmo conside-
rare il disco della maturità, dopo praticamente
venti anni di musica. Un album dove non manca
la ruvidezza di certe chitarre che solo gli Eels
fanno suonare così (è il caso di Peach Blossom) e
che solo loro riescono a mescolare abilmente
con le loro nenie più classiche, melodie da caril-
lon che ti acchiappano per non mollarti più. Così
come non mancano brani più ritmici, ad esem-
pio Open My Present (un favoloso blues alla Tom
Waits di Rain Dogs) o un briciolo di elettronica
nella ritmica di All My Friend (in un fiorire di mi-
cro arrangiamenti).

Così, tra un momento cupo e i soliti intermez-
zi ironici (lo humor nero è un’altra delle ottime
caratteristiche della band californiana), è la ci-
fra più meditativa quella che vince. L’atmosfera
di On The Ropes (a rappresentare gli Eels più me-
ditabondi, quelli dei momenti di autocoscienza
malinconica di Mr E.), la malinconica ballad The
Turneroundcon l’andatura che si fa lenta e cupa e
in cui Mr E lambisce (con la voce) ancora i terri-
tori del musicista di Pomona. Una seduta di auto-
coscienza sui temi dell’esistenza: la malattia, gli
amici, la morte, la bellezza che si staglia tutt'at-
torno, con lo sguardo a tratti empatico, a tratti
malinconicamente disincantato, di chi ne ha vi-
ste veramente tutte.

NATO NEL 2011 COME PROGETTO SPECIALE PER UNA DA-
TA UNICA DEL ROMA JAZZ FESTIVAL, IL COLLETTIVO PU-
GLIAJAZZFACTORYÈORMAIUNACERTEZZA.Un ensem-
ble che riunisce artisti di forte personalità e che, for-
te di questa sua unione in collettivo senza leader do-
ve ogni musicista si muove e contribuisce in modo
paritario, continua a proporre sonorità dalle mille
sfaccettature. E, ripescando fra i ricordi di un comu-
ne retroterra musicale, le arricchisce di coloriture
delicatamente pop e marcatamente rock. Una nuova
scommessa del jazz italiano, il loro ultimo lavoro lo
conferma. In FromTheHeel, Gaetano Partipilo (sasso-
fono alto e soprano, electronics), Raffaele Casarano

(sax ato e soprano, electronics), Mirko Signorile (pia-
noforte, fender rhodes), Marco Bardoscia (contrab-
basso) e Fabio Accardi (batteria) danno libero sfogo,
e sostanza, a tutta la capacità creativa respirata nella
loro Puglia, terra da tempo fra le più innovative e
sorprendenti in campo musicale. E della quale riven-
dicano l’appartenenza già nel titolo, in italiano suona
«dal Tacco». Registrato all’Auditorium Parco della

Musica fra il 23 e 24 marzo 2012, nell’ambito della
rassegna Recording Sound, From The Heel è disco
coinvolgente ma non facile, di quelli capaci di cattu-
rarti al primo ascolto. I suoi tanti colori e sapori ri-
chiedono più tempo per essere assaporati con gusto.

Dieci composizioni originali frutto, com’è tradizio-
ne del collettivo, della sensibilità di ogni singolo musi-
cista. L’apertura è affidata a 2012, brano a firma di
Raffaele Casarano, un pieno di energia dalle atmosfe-
re rock. Gaetano Partipilo firma il secondo, Audio
Defragment e il sound diventa più metropolitano.
Con A/R a firma di Fabio Accardi il clima si fa diste-
so, accattivante nel suo insistere sul 3/4 per poi sorpr-
dendere con un finale in crescendo. A seguire le at-
mosfere sognanti di Marco Bardoscia con Peace. Mi-
rko Signorile firma Nair, composizione intensa e liri-
ca che precede Lee Majors dedicata all’attore ameri-
cano da Gaetano Partipilo. Con Repaly in Salento
Raffaele Casarano si va altrove, in un luogo reso in-
candescente da inserti elettronici dosati con gusto.
Gli fa da contraltare l’universo sonoro di Winter
Song, ballata leggera e dal sapore funky a firma di
Accardi. Di Mirko Signorile For A Film, il penultimo
brano, una composizione dal sapore marcatamente
cinematografico. In chiusura si torna ai sapori e ai
colori di Puglia con The Fish Market, un omaggio di
Bardoscia alla regione.

I'mGonna
SitWrite...

STASERA IL QUARTETTO DEL TENOR SASSOFONISTA
DANNYMCCASLINÈAFERRARA,ALTORRIONE,dove si
svolge la ricca e lunga rassegna jazzistica organiz-
zata ogni anno dal jazz club della città (www.jaz-
zclubferrara.com). Con questo gruppo, il Perpe-
tual Motion Quartet, McCaslin ha impresso una
nuova direzione alla propria musica, avvicinando-
si a una fusion sui generis, elettrica, ma anche
elettronica. Il sassofonista californiano (classe
1966) si era fatto conoscere ventenne con il vibra-
fonista Gary Burton per poi prendere il posto di
Michael Brecker negli Steps Ahead, entrare nelle
orchestre di Gil Evans e Maria Schneider, passa-
re nel gruppo Lan Xang con David Binney e infine
nel celebrato quintetto di Dave Douglas. Diventa-
to leader dei propri gruppi, dopo diversi album
acustici McCaslin è passato alla fusion con Perpe-
tual Motion del 2011 e questo recente Casting For
Gravity, accompagnato da Jason Lindner al piano
elettrico e ai sintetizzatori, Tim Lefebvre al basso
elettrico e Mark Guiliana alla batteria. La sua fu-
sion deriva da quella «classica» degli Steps
Ahead, dalla musica ambient di Aphex Twin, con
riferimenti al M-Base di Steve Coleman e recupe-
ri di vivido e irruento free.

Lasax-fusion
diMcCaslin
recupera il free
ALDOGIANOLIO

MarkOliver Everett

MrE,equilibri
sullecorde
Morbido e blu il nuovo album
della«mente»degliEels

THE EELS
Wonderful,Glorious
VagrantRecords

SILVIABOSCHERO

Puglia jazzfactory
creatività«dalTacco»

PUGLIA JAZZFACTORY
FromThe Heel
PdMRecords

LEGGERE ESCRIVERE

GLIALTRIDISCHI

Unabanddi 14elementi direttada
MarcoCastelli che,partendoda
arrangiamentibandistici, li trasfigura
arrivandoal jazz conassolo energicie
spessoscanzonati, come loè la musica
nel suo insieme,che toccadiversi generi,
dalboogiealloska,dalloswingal latin.
Leperfetteesecuzioni, supportateda
unaritmicasolida ecatapultante,
entusiasmanodivertendo.A.G.

BANDORCHE-
STRA.55
Scorribanda
Cinquantacin-
queCoop

BillyMartin, il batteristadel trio Medeski
Martin& Wood, ha formato unquartetto
diottonicon SteveBernstein (tr.), Curtis
Fowlkes(trne)e MarcusRojas (tuba),
esprimendoun jazzche,mantenendo
fermele radici nella tradizione (del jazz,
maanchedelle brassband), si innalza
versoespressivitàproprie del jazz
contemporaneo, soprattuttoper
interventi solistici spericolati memori
dellaBrassFantasy diLesterBowie.
Attraversoun costantegroove
tipicamentefunky, c’è sempregiocoe
sensodell’umorismo,anche nei (rari)
passaggidolentiemelanconici.  A. G.

BILLY
MARTIN’S
WICKED KNEE
HeelsOver
Head
AmuletRecords

Incontroa due, inun facciaa faccia
musicalespettacolare, ma nonsoloper
labravura di entrambi i musicisti, che
spessoarrivaal virtuosismo(più invista
Bosso,per caratteristiche sonoredella
trombaedella spavalderia della sua
tecnicastrabiliante), maancheper i
differentimood,daipiù accesi e
turbinosiai più pacati, costruiti con
coerenzadi suoniedi pathos, epitome
del jazz italiano degliultimi decenni.  A. G.

FABRIZIO
BOSSO -
LUCIANO
BIONDINI
FaceToFace
Abeat
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